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Gli a'n'eni■enti del aono indicatin delle m.stifica 
zieDi. e delle calunnie di cui sono capaci gli sciacalli e i 
aervi dell' oppresei'one dolllillante. Questi signori insieme ai 'l?_ 
reti rivoluzionari" e ai Tari •sindacalisti• del pop sono r1 
masti sbalorditi dalla determiDaslione dei compagni che hanno 
praticate la critica radicale dello spettacolo.Tutti ineie■~ 
come uniti in una •sacra alle&DJ!a•,si sono domandatis■a chi 
sono questi? Cosa vogliono? 
loi rispondiaaossono compagni coscienti che 11 capitale non 
é ■olo nelle fabbriche,al governo c in questura,ma in tutte 
le situazioni. della nostra nta quotidianaJin tutta la no•tI: 
a esiatenza sociale.Quindi anche nel campo 1111sicale !!!!!!!! 
Compagni che respingono nolente■ente la tesi secondo la qu~ 
le possa esserci una musica che porti "liberazione".Per noi 
la auaica é uno etruaento di alienazione come il gioco del~ 
aloio o la telensione. In quanto tale non può che portare •!. 
rte,paesintk • al massi■• illusione che poi é la steeaa cos 
a.Queata •liberazione• di cui parlano diffusamente le case d 
iacografiche,le rinate IIÌnUlicali e i mensili di •controcuJ.ti 
ra• é,in realtk,la giustificazione ideologica cbe essi danno 
in pasto a m.gliaia di giovani per ■eglio vendere la loro Il! 
RCE JIUSICALE E GIOVAlfILISTA.Per noi la mueic-■erce é tra le 
droghe più pesanti del capitalesnareotizza e rincoglioDi.sce. 
lon ci interesea,pereiò,il sindacalismo da frati mendicanti 
tipos't'iprendiameci la muaica•,•1111sica gratis•,•mueica apre!_ 
se politieo•,•1a 11U11ica si prende il biglietto non si paga• •• 
••• SBIIPLICEIIENTE PERCHE' NON TROVIAJIO RULLA DI DIVERTENTE J1! 
L PilCI NARCOTIZZARE •GRATIS" O A •AIEZZO :POLITICO• 
La pJ"etica radicale,che a ■ilano ha portato alla eoppreesioa 
• dello •spettacoloY,dimostra come 1 te■pi siano veraaepte ~ 
aabiati.Anni fa gli •incidenti• ai concerti , e non solo ai C!. 
ncerti eraao rivolti ■olo contro la polizia o al ■aesimo coa 
tre alcuni org&llissatori,cioé 11 lato più apparente del capi 
talesquello meno importante.Oggi l'attacco é più preciso,più 
coecienteswole abolire i-ruoli• e wole liberarai délla •P.!: 
••intk•.voGLIAJIO DIVENTARE TUTTI 101 ·1 PROTAGOXISTI DELLE i 
OSTRE SITUilIONI E DI CONSBGUBIZA DELLA NOSTRA VITA 1'ELLA ~ 
A TO!ALI!A' 11111 
Boi ci rifi•tiemo di essere la parte passiva dello epettaco! 
o.As■ister• ad uno ■pettacolo •tradizionale• vuol dire s.!JI!!:! 

uaa sitllazione già econtata,iucatolata,chiv.sa,creata 

.r 



\per farti •contemplare" il •divo• diT 
o di turno e succhiarti. soldi. -
CI NEGHIAJIO come spettatori, in ques! 
o ■odo si nega •10 epettacolo•;CI RE§. 
HIAJIO coae proletari,in questo modo.! 

,i nega il capita;liemo;CI NEGHIAIIO cea 
~ studenti, in qieato modo si nega la 
sqiola;CI i,EGHIAIIO come figli,in que,! 
to 111odo si nega l a-famiglia. 
Il capital_,e vorrebbe costruire per o-o 
gai ■o■enio della nostra vita una sua 
prigione,un suo lager.I maiali hanno 
paura dèlla libera creati vi tà perch~ 
aon la poseono gestire e perché va c2 
ntro la loro concezione della vita in 

·tesa a •sce~partimenti stagni• :1o••Pi 
ttacolo• lo fa soltanto •11 artista•; 
l'operaio fa soltanto le case.Per lo~ 
o é inconcepibile(o meglio:n&n é util 
e) che un operaio possa esprimere la 
sua creatività attraverso le varie f2 
rme d'espressione. 
La •passiTità• rincoglionisce,noi lo 
eappiamo e lo abbiamo visto per l'ell!! 
esima volta al Palalido:perché tremi! 
a persone noa sono riuscite a reagire 
al gruppo di trecento compaglli creat2 
ri della situazione? Perché non sono 
venuti eu a linciarci? Perché non han 
no l'abitudine di prendere direttamea 
te in mano le cose che riguardano la 
loro yita. Aspettavano,come al soli! 
o,che •altri•(non importa chi) si mu~ 
vessero per èonto loro !!!!! 
Da parte della stampa,degli organiZZ,! 
tori e . degli immmerevoli •persuasori 
giovanilieti" é ecoppiato un solo U• 
ido di dolore:non ci sar&mlo ma.i più 
concerti a ■ile.no! Noi rispondiamo:Cg 
I SE NE PREGA!!! ERA ORA!!! La mv.si.sl_ 
a,come tutte le altre forme di spett,! 
colo,ce le facciamo noi senza farci! 
regare dal capitale discografico ed,! 
i suoi •agenti pro■ozionali•.Del res! 

o chi avrebbe il coraggio di morire! 
al dispiacere alla notizia che le cat 
ene di montaggio , la t elevisione e i l 
campionato di calcio non ci s aranno • 
ai più??? Solo dei fottuti capita11: 
stie dei rincoglioniti cronici !!!!! 
Parecchi musicisti hanno dichiarato c 
he la •musica" deve essere separata i 
alla •politicà•.■olti • tifosi del pofl' 
(dimostran~ di non essere meno cogli 

·oni dei loro • divi") ci hanno detto~ 
he a loro interessa solo che la musi~. 
a sia "bllona". Insomma come dire che! 
e Pantani fosse un buon violinista il 
regime democristiano sarebbe più ~IIU,! 
icale" . ·MISERIA DELL'IDEOLOGIA ! ! ! ! ! ! 
Precisiamo che la nostra critica rad! 
cale dello spettacolo non guarda in ! 
.accia a nessun •tipo" di musica;essa 
nega "lo spettacolo" della musica •.a_ 
ecadente" allo stesso modo in cui~ 
E!! "lo spettacolo" della cosiddetta m 
usica "progressivaM o •impegnata poli 
ticamente".Noi non odiamo la musica i 
n sé,aa soltanto il suo aspetto alie~ 
ante e detèriore : lo spettacolo,che i 
sempre una strumenta1izzazione a co­
pleta utilità del potere capita1ista. 
Molti compagni ,che hanno praticato 
la critica ratica1e dello_ spettacolo . 
si .sono divertiti-imnfeljsamepte dUl'SA 
te l'azione.Tutto cib é per noi(l ' i! 
eelogia leninista ignora questo UpJ. 
tto della riToluzione)estremamente }; 
■portsnte:NEGARE L1 ESIS'l'EN'?E CAPI'l'~: 
ISTA B' Ulf PIACERE OLTRE CHE UBA llEQ. 
BSSI'l'A I I ! ! ! ! ! ! I ! 

:IUCLBO AU'l'OllOIIO 
di QUAR'fOOGGIARO 

CF?ONAt~A 
DI UN f~ALLO 
SMA5Cl-tERATO. 

Siamo arrivati a.avanti ai cancelli de 
1 Pa1alido alle 19.Già a quest'ora c• 
erano aol ti coa11,agni decisi a non ti,t 
are fuori un soldo per il biglietto,.sl_ 
che costava 2.000 lire.l'fei dintorni s 
1 aggir avano alc,uni bagarini (gli stei 
si che tutte le domeniche sono fuori 
dai cancelli di s.Siro).che arriv.no 
a vendere i bigl.ietti anche a 3.000-. 
3. 500 lire. 
Verso le 19, 30 "'grazie" alla ■ediazi,2. 
ne del sindaca1i.sta Va1carenghi,i ma! 
ali dell ' organi2:zazione hanno aperto 
un cancello,pern1ettendo ad un gruppo 
41 compagni di E•ntrare tranquillamen 
te , senza alcun pericolo. Noi siamo re 
stati fuori ,.perc:hé aveV81110 capi te la 
loro intenzione di dividerci . 
Più tardi la tensione é aumentata; c.2, 
n l'aiuto dei ce►mpagni che stavano A 
ll'interno siBll!e► riusciti a sfondare. 

Si sono a"l\lti aJLclini incidenti: scont 
re con il servi~1io d'ordine dei big! 
ietti e con i buschi neri,ma t utto e 
i é r i solt o a nostro favore.A quest; 
punto le porte Il i cancelli sono sta 
ti aperti e gesUti completamente da 
noi. Il servizio d'ordine all'interno 
(composto per lit maggieranza da ade~ 
enti a Lotta Coutinua)non ha opposto 
resistenza. 
Lo spettacolo é iniziato,alcuni stus 
enti del collet11i vo autonomo dell 'Um 
anitaria distrilmivano volantini in­
cui si faceva la critica allo "spet! 
acolo• e a1la sua "a1ienazione•.Inta 
nto venivano ric:onosciuti e malmenat. 
i alcuni picchi11tori fascisti che i; 
equentano s . Babìlla. Senza accordi Pi 
ecedenti ei siazao ritrovati con molt 
i a1tri co111pagn:ll 0 Ci siamo subito tro 
vati d • accordo 11el _!oler occupare il 
palco e creare una. situazione che fo 
sse aperta a tu,ttt.. -
Quaado il, seconcìlo co111plesso é apparso 
credevsmo fo••e •1a stella" ed é stat 
o attaccato con pietre,acqua e lattin 
e. Dopo qua1che bestemmia( in inglese} e 
ono acappati. SetlZa esitare siamo sali 
ti sul palco,un<11 di noi ha preso il m 
icrofono per spi.egare le ragioni dell 
a nostra azione--ma i tecnici al mixe;: 
hanno tolto subi.to l'audiò(il mixer e 
ra situato in mE1zzo ai •tifosi•)Vist'a: 
l ' impossibilità di leggere un comunic 
ate e di fare dEille proposte abbiamo -
preferito lasci1Lre il palco. 
Benoetante la ne,stra ritirata stateg! 
ca abbiamo decie10 di insistere nell' a 
zione,e visto lE1 strumentalizzazioni-

- - - ----- --- - - - - ----- - --- - -- --

che si stavano organizzaado contro di 
noi la decisione collettiva é stata !l 

1na sola:soppriaere •10 spettacolo" •. 
C•é stato un tentativo di accordo col 
miserabile »avid Zard:la possibilità 
di avere uno spazio prima dell'esibì 
zione della •checca•,per mettere in­
chiaro la nostra presa di posizione• . 
I termini erano che si poteva intervi 
Dire al termine dello spettacolo. Prii 
a di arrivare a questo •accordo" c• f' 
stato un braccio di ferro &bn gli orÈ 
anizzatori e i "tifosi• inferociti di 
circa un'ora e mezza. 
Il tempo di riordinare gli amplificat 
ori e "l'atteso• incomincia il primo­
pezzo fra fischi,acqua e sassisa metà 
del secondo pezzo scappa. anche lui!!! 
In un clima molto teso un nostro com.a. 
pagno ottiene di parlaresé troppo t&!: 
di,sulla faccia dei "tifosi" l 1 8111arez 
za per il mancato"spettacolo•. -

COMUNICATO. 

Precisazioni preliminari:la situazion 
o al Pala1ido é stata creata non da• 
situazionisti•-come é stato scritto i 
n a1cuni quotidiani-ma da compagni u: 
ltraradicali e negazionisti.Questi "t; 
rmini,affatto nuovi,sono una versione 
del termine comunisti. La società co11n1 
Dista sarà il risultato-che non possi 
amo prefigurare completamente-della ii 
egazione radica1e dell'attuale societ 
à capitalista.I due termini nuoTi che · 
usiaao esprimono appunto il momento d 
i questa negazione dell'esistente ci:: 
pitalista. Ultraradicale(vedi Puzz 15 
P'g.6 e 7) é W1 termine assai ampio c 
he defillisce coloro che hamio coscie; 
a dell'oppressione capitalista a liv; 
111 vari e che di conseguenza si 11110v 

ono radicalmente.~azionisti(vedi Pii 
zz 15 pag.11) sono gli ultraradicali­
dialettici,in possesso della teoria e 
della strategi-tratto d'unione fra t 

· eoria e pratica.,.pratica e teoria- ;p'; 
er critica radica1e,l'arma negazionis 
ta, int~ndiamo una critica radicale; 

. dialettiè·a rivolta contro tutto l' esi 
stente sociale;non solo una critica; 
he produce la teoria ma anche una cri 
tica che · produca la pratica della teo 
ria e la teoria della pratica.La teo;: 
ia non é un tutto concettua1e fissat; 
una volta per tutte da portare alle m 
asse(in questo casò sarebbe una ideol 
ogia ••• )aa tutto dinamico e dialetti; 
• che trova la sua maturazione ,mai c; 
ttclusa,nella critica radica1e e nella 
pratica della critica radicale e nell 
a pratica-dunque nella teor ia. -
Kel caso specifico del Pala1ido l a cr 
itica radicale é stata praticata dal­
•lfucleo Autonome di Quarto Oggiaro•acl 
erente informale al •collettivo infoi: 
male Situazione Creativa•. Collettivo 
che comprende una. serie di nuclei e B. 
ubblicazioni ultraradicali e negazioa 
isti in Italia. Lo stesso DDCleo,assie 
■e a una asse111blea autonoìaa milanese-

. ' hanno riv~lto una critica pratica a1.J. 
a ■eroe durante la nota azione ·in ,m 
supermercato di Quarto Oggiaro.Le as­
semblee autonome di fabbrica e diqua 
rtiere e i. nuclei di "proletari autea 
oai" di . derivazione anarcoaindacaliat 
a sono le !l!1 organizzazioni della i 



ilai.stra per c1d. abbiaae dell'intereas 
e.Tatti 1 nuclei infonaali ultraradic 
ali e negazioDiati e le loro pubblici 
•~•Di sone -tonolli e collegati 1•u­
l'altro.•Gatti Selvaggi• é la pu.bblic 
azione redatta dal Rucleo Autone■o di 
Quarto Oggiaro con l'apporto della re 
dasione di Puzz. Mentre nel:N.A.Q.o7 
eone presenti ultraradicali e alcùni 
negasioaisti nel •n.;,_èleo ini'oraale Pu 
zz• concorrono ini'or■almente solo ~oi 
pagDi negazioDisti,co•e nella re4azi.2, 
ne di Puzz.I nostri collegaaenti _all' 
estere sono in:u.s.A •• Prancia-Graa Br 
et~Australia-PoloDia-Geraania-5:;; 
zia.-Danimarca-Argentina-5pagna ecc •• 7 

.. Le PNOiSÙieDi e le coatr.eini'oraazi.2, 
Di di questo coaunicato st•pa,le P&!. 
siamo alla staapa,dove ci é stato rie 
hiesto ,non perché ci ai sapetti dal.l 
a stessa una ini'oraazione obbiettiva­
• onesta 8U1 fatti speo1fici del pal~ 
lido e n di noi-nen ci DDtriamo di l!­
ueste ill•sioDi-- perché ci interess 
a la pubblicità che questa stampa st; 
ssa pub farci.1'essun giornale,oHre g 
li stessi che noi direttaaente redigi 
aao,pal> presentare adeguatamente i fa 
tti del Palalido.Questa pubblicità ii_ 
,atuita ci interess·a dunque ,non per A 
iffondere una immagine posi ti va di no 
i ,ma perché rivela la nostra presenza 
a lligliaia di persone che la ignorano. 
Ringraziamo-sghignazzando - tutte le 
pubblicazioni che ci fanne questa pu.~ 
blicità. 
Per il termine •fascista" uato a gr~ 
ndi mani nei nostri confronti dalla.!! 
t aapa quotidiana(particolarmente da 
Luzzato Pegiz del •corriere della Se~ 
a•,un vile che dopo aver ottenuto una 
serie di chiarimenti telefonici da ns. 
i ha atru■entalizzato la nostre steB.!l!, 
e parole)ai legga l'articolo• degli 
opposti estrellisti• sul. Pw:z 16 pag.6. 
fton abbiaao altro da aggiungere. 
Oltre a noi stessi in questa critica 
sono stati coinvolti elementi extrap! 
rlamentari(le urla •w Lenin W ■ao non 
veDivano-evidenteaente- da coapagni A 
i •situàzione Creativa•)• alcuni &DB!: 
chici.I cempagni ultrara4icali e neu 
zioDisti,creatori della si-tllazione,e3: 
èo circa 50;coinvolti nella pratica 
circa 300-400 co■pagni di varia deri):• 
aziene. 
lel servizio d•erdine di David Zard .! 
i trovavano el.e■enti il Lotta Conti~ 
_. non é la pr1■a volta che questi.! 
ip.ori ai troYaDO goaite a gollito con 
i picchi~tori dell'organizzaziene di 

-Zard.A-àcarico il co•t•r• iiciaao che 
essi lo tsnn.o per aoldi,che vengon• ,! 
saol.dati per scaricare strU11entazioDi 
ecc ••• e che l'organizzazione coaplesJ! 
iva ti L.c. non é coinvolta 1n q•eato. 

-s-pre a scarico 4eai4eriaao dire eb;e 
-11 servizio t•ortine dei lottacont~ 
iati un é :iJlter-ren•to contro i nost~ 
1 ce■pagmi e che alcuni, di essi si•~ 
no espressi con simpatia verso quuto 
stava accadenAe. 
ilnn1 fasciati sono stati pestati.E.! 
si seno stati riconeaciuti mentre aiz 
savano gli spettatori contro i comp9& 
111 coinvolti nell'azione.Sono neti fa 
scisti che frequentano S.Babila e la­
zona di Brera. 
La dialettica creatori della sit-.azi2 
ne-pabblico che era nelle nostre inte 
nzioDi e che doveva essere la maturaz 
ione conclusi va dell'azione non si é­
verificata a causa del frapporsi ist!_ 
rico dei •tifosi del pop• e del mise~ 
abile David Zard,che ha stru■entalizz 
ato il pubblico contro di noi. -
I oo■pagni di •Situazione Creativa• i 
ntendevane su•nare lhù. palco assieme-

a Ree4,coinvolgere il pubblico,spieu 
N dal palco ogni ■otivazione di ques 
ta astene.Gli isterismi lo iuum. i■P! 
dito.La soppressione del concerto er;; 
a .q•esto panto :iJleTitabil.B e il tutto 
si é cencluso c·ome nella: critica radi 
cale doveva concludersi., -
L'azione al Palalido non era stata-:p­
reparata precedenteaente: é nata spon,1 . 
-eaaente.·Una azione di questa prospe 
ttiva era stata preparata con cura~ 
r il festival di Santamonica nel lug! 
io '74.Ci sorprende lo scandalisao de 
lla stB11pa quotidiana sul Palalido.Q; 
ailto é accaduto al Palalido é una sci 
occhezsa rapportata a quanto si sareb 
be verificato a Santa■onica. -
Dopo Santamonica-da nostre controinfo 
nazioDi-DaTi·d Zard cercando di segui 
re quanto aveva fatto •aaone-al.tro no 
to organizzatore-aveva iniziato a cc;. 
tattare organizzazioni delle sinistn 
per ricoprirsi di u:n alibi che ,gli e1: 
itasse complicazioni ai concerti.Ha c 
ontattato il P.c.r. e poi 11 P.R.Atti 
alaente riteniamo,visto l'insuccesso­
con i due partiti,si stia interessand 
o a collegamenti con gruppi extraparl 
aaentari. ___ ,... -

; . 1 
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Le· nostre critiche pratiche aoao riv2 
lto essenzialmente contro l'esistente 
oapitalista.-contro i rapporti di pro~ 
usioae presenti non selo nelle fabbri 
ohe ■a in ogni ■o■ento dell'esisteni; 
sociale,aache nel tempo libere(vedi•,i 
l piacere della negazione•)e non priv 
ilegia■o in questa critica i funziona 
ri del capitaleituttavia questo Zard­
ha voluto essere un figlio di pu.tt-,.a 
più di quel che é(in fondo é un ignor 
ante e caton.e)e .necessita di una lezi 
on.e.la queste senso senso Zard avrà i 
acv.lti a organizzare q:aalsiasi cosa n.; 
lle città dove siamo presenti.La proi 
sia& volta i compagni se la prenderan 
u. peraenalaente con lui. -
Zard nella sua accidia ha anche rite 
n•to di dover diffondere voci calunni 
ose aei nostri confronti:ad un giorna 
lista di •Panorama• ha detto che si e 
arebbe finanziati• da un fascista,un e 
erto Venturi.Su queste miserie non ab 
biamo nulla da dire.Ogni giornalista­
interessato-e onesto-può interpellare 
i e prendere visione dell a nostra con 
tabilità,che é soprattutto una docume 
ntazione noiosa sui nostri debiti. -
Alcuni compagni di Si tuazi·one Creati?; 
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a sono stati pestati da noti fascisti 
presenti al Palalido,venerdi matti na, 
11 giorno dopo i ,fatti del Palalido. 
Uno di essi ,un giovane mulatto,é stat 
o malmenato e temporaneamente seques:i 
rato in Corso llonforte;i fascisti han 
no cer cato di estorcere alcun.e infom 
azioni e indirizzi nostri.Tutti quest 
i vigliacchi,che per aggredire uno _si 
metteno in venti,saranno accuratament 
e individu.ati e nei loro -confronti p~ 
enderemo i provvedimenti ohe più rite 
Diamo radicali. Spacciàtori di droga ' e 
fascisti di Brera hanno trovato una s, 
oerente alleanza sia al Palalido che . 
in Brera contro di noi.Per quanto rig 
uarda gli spacciatori di droga noi ab 
biamo in preparazione azioni ·controin 
formative non prive di risvolti claao 
rosi,che riguarderebbero anche certi­
ambienti delle forze di P. s . 
La critica pratica allo spettacolo de 
1 Palal.ido si é espressa ed é stata r 
ecuperata dai mass-media nella violen 
za.La negazione dell'esistente capita 
lista si esprime anche nella violenza 
:non siamo noi a desiderarlo,cil> é 1• 
posto dal capitale stesso,dalla sua v 
iolenza. La violenza interiorizzata d; 
lla passività di 5. 000 spettatori Pri 
dotta dai modi di produzione noa é c~ 
rtamente visibile,non sòlo é ovvia,ma 
é ignorata.La drammaticità di gesti ,i 
esi a rovesciare questa ignoranza in 
autocoscienza non può certamente ra~ 
presentare per noi un alibi per aoffo 
care questi gesti - come accade nella 
ideologia sinistra e nelle sue organi 
zzazioDi.E' un"prezzo" che la società 
capitalista ci impone e non possi$■o 
non pagarlo:il piacere della negazion 
e non é il piacere della violenaa.La­
Tiolenza é un ■omento strategico fra 
ia teoria e la pratica delia critica 
radicale._Ci interessa chiarire che le 
iene della stampa quotidiana nella l!. 
ro professione~ben pagata.- della cal3& 
nnia sono macchine che girano a vuoto 
se pensano di recuperare i nostri ge~ 
ti co■e hanno fatte con i tristi exti: 
aparlaaentari di sinistra.D'altra PB!: 
te la miseria dell ' estre■ismo ci é i­
gnota,gli ultraradicali non ideologis 
zano la TiolellZa. -

-KUCLEO IJUPORJIALE •PUzz• 
-RUCLEO AUTONOMO 
di QUARTO OGGIARO 

-COLLETTIVO INPOBJU.I,E 
•SI!UAZIONE CREATIVA• 



li'ITRODUZIONE 
,.11A CRITICA PRATI 
Jello. l1El\(E,d6i\°'. DIVI 
SIONEd&L l A\'OROe 
ti.li' [~PROPRIO t1e... 

L"tRANDI HA~A2.%1·N I 

DIVtCIOME l>U. LAVORO 

I l modo migliore per conoscere una 0.2, 
sa è utilizzarla , pratioarla,Prendiamo 
la • divisione del lavoro• :ooea s igni!, 
ioa?Queeto termine esprime un momento 
fondamentaJ.e della produzione capita! 
ista ,un_mezzo per accrescere la prod:2_ 
ttività,attraverao la scom;poeizione i 
el lavoro in una serie di funzioni B,!!. 
;parate , tal.ora incomprensibili per ohi 
le esegue e s piegabili soltan~o nel i 
isegno ClODlplessivo della produzione ,i 
a diviBione ~ pure un ottimo -strum.en! 
o per il capitale al fine di espropr1,_ 
are,di alienare gli individui,tramite 
la perdita di potere di controllo e,1 
n·seguito ,di ogni potere Silla propr! 
a attività'.Per far si Clhe l'individuo 
perda il sensò della propria att:!,vità, 
non è necessario proibirgliene il CO!! 
trollo fonnale;ne i mezzi di attuazio!! 
e(più ipotetici che effettivi)in reaj;_ 
tà è BUiffioiente costru.ire una organ1,_ 
zzazione produttiva in cui ogni sing.2, 
lo atto , anche relativamente eemplioe , 
si trasformi in una s 0111m.a ancora più 
semplice a a parcellare ,per cui il 111,. 
.gnijticato globale af\11111 agli occhi d,!!. 
1 produttore a t caizzato e r illlanga -pr! 
vilegiato chi c ont rolla e 8llllD.in1.atra 
1a tota1ità del1a produzi on:e. 
Insomma chi maneggia il potere nelle 
sue forme a oderne ,ché è dato a opratt:2, 
tto 4_alla proprietà nel senso della 1!. 
roduzione stessa e-che ha c0111e conseA 
uenza la pr oprietà dei a ingoli prodo! 
ti .Questi meccanismi relativamente 0.2, 
mpre~ibili neila produzione di merci 
materiali, tendpno a complicarsi nella 
prod~zione di merci id~ologiohe o di 
ide,logie tradizionahente intese(neJ:: 
l'iheieme: di ideologie-111.eroi)ed ancor 
p:l,h in una produzione cambinata: tutt~ 
vfa lo avolgiaento dei significati r! 
~axigoJU> e.nàl.oghi,poichè una delle ba!, 
t dei demonio •del oapitaJ.e è oostitu,! 

/
ta proprio da un sistema di a eparazi.2, 
ni a tutti 1 livelli della nostra vi! 
a quotidiana,Coaa avviene nel caso di 
un furto,tipo di operazione certamen! 
e dipendente dalle leggi generali del 
capitale anche se ta1ora tendente a !. 
travolgerne il funzionamento? 

Si può certamente definire il furto :!,' 
ome un'azione sociale.Ciò significa~ 
he esso richiede la presenza di aJ.Jnen 
o due persone,o gruppi di persone.il 
derubato,viene sottratto un bene il sr 
ui possesso gli è attribuito dalle l,!!. 
ggi fondate sul rispetto della propr! 
età riconosciuta COilie diritto.Il lad!: 
o,viola oon_destrezza e con la forza, 
le .norme legali relative alla ridist!: 
ibuzione d.ellaproprietà.Il furto nui 
o' ecru.do si manifesta attraverso la 
sottrazione di un oggetto il cui valo 
re di aoambio(nonchè il valore d •uso -
in esso inoorporato , ae esiete)apparte 
neva al derubato ed ora , tramite l'azi 
one furtiva,appartiene al "ladro•,cii 
è all' espropriatore .Nel caso dei~ 
di magazzini 1momento basilare del moi 
erno sistema di distribuzione di mero 
1,1 furti sono oraai quasi una normai 
1tà, a1 punto che questi episodi,per l1 
uanto •anana1i" ed •abnormi" secondo 
la morale meroantil-oristiana,vengono 
analizzati e previsti:il loro "danno• 
è conteggiato, secondo particolari 'V!, 
riabili , come una •normale" spesa di g 
estione.Per cui si ha,pr:!Jna ancora de 
lle eventuali sottrazioni di merci da 
parte della ollentela,un f11rto organi 
zzato da parte della direzione dei ·s:2, 
permercati stessi:i.nfatti nei prezzi 
dei vari "·beni" esposti alla bramosia 
oonsumistica(poco :!Jnporta se il consu 
mo viene pagato oon denaro o sol.o con 
il pericolo-paura derivante da1l'inf!: 
azione alla legge,l'esproprio)è già~ 
ompreeo,inglobata una certa aliquota 
che possiamo definire di rischio-fur! 
o.Questi spacciatori di mercanzie non 
int endono correre il minimo pericolo 
di veder ridotti in qualsiasi misura 
i loro guadagni ,quindi aumentano pre;y: 
entivamente i prezzi , per compensare i 
futuri ,ammanchi,facendo cifra tonda~ 
l percento più elevato . 
Insomma un furto sull ' ipotesi di furt 
o .E •n-on eolo legale,ma ·anche as·soluta 

' mente morale , secondo l'etichetta mezi 
antile .Questo è ,m primo aspetto che 
deve balzare agli occhi di tutti(poio 
hè siamo tutti acquirenti potenzialiI 
è necessario rubare sempre una quanti 
tà di merci proporzionale all'aoquisj 
o , cioè pagato con denaro,non·fosse ch_ 
e per non essere vitti.me di un 'alter,! 
ore spoliazione ,o-ioè per recuperare l1 

uèllo ohe deve finire nelle tasche de 
11 1-amminV!trazione del supennar.ket ,cji 
e èòn l'aumento dei prezzi pareggia i 
nostri poss i bili furti,quando non rie 
ace a guadagnarci sul totale.Nel caso 
di esproprio in un grande magazzino,!, 
a figura del derubato la svolge il BB_ 
·permercato stesso .Proprio la sua et~ 
ttura offre una serie di .oòntraddiziò 
ni ne.lle o;i fessure la nostra creati 
vi tà può esprimersi ,ri toro endo contro 
l'organizzazione ciò che ne è 11 .van! 
o ;le sue d1mensioni1e ciò su cui .essa 
si fonda;la divisione del lavoro.Il l 
avoro di ·vendita deve essere ripartit 
o tra molte persone,per oùi ci trovi~ 
mo di frorite·sempre ad un_mucchio di 
venditrici o .venditori.Inoltre devono 
esèer-ii magàzzinieri per amministrare 
le soorte.Poichè 11 giro di denaro è 
notevole,aono neoeesari · cassieri,con_l 
abili, impiegati d'amministrazione ,noB_ 
chè altri impiegati che trattino con 
fornitori,che ordinino le merci,che 1, 
a registrino e céBì -via,con un numero 
di persone sempre maggiore più è co~ 
iderevole 11 giro di affari del supe!: 
market.Per non parlare del piccolo•!. 
ercito di dattilografe e segretarie~ 
a un lato,e di poliziotti e poliziot! 
e(nel senso del .oontrollo degli altri 
dipendenti,oltre che dello spionaggio 
sull'attività dei clienti)da11'altro, · 

Al vertice di questo con.vulso tronco 
di piramide troviamo una sca1a ulter! 
ore,sia pure interna alla più vasta ~ 
cala gerarchica dell'amministrazione: 
qui, via via, tro_viamo c_api reparto, cap_ 
1 servizio,ammìnistratori ,dirigenti, 
gestori,azionisti.E tutto questo ca'll!. 
a anche una certa aria di •mistero" e 
di riva11tà tra colleghi,voluta dalla 
direzione stessa(l'esempio più lamp&!! 
te è il silenzio che gravemente oirc.2, 
nda il problema •gratifiche" ,premi BE, 
ecia1i,eco.)•.Per il ladro,1 pericoli d 
iretti sono i commessi.che ricevono f 
ino al I9% e ·più del va1ore della mer· 
ce recuperata,le telecamere a ·circuit 
o chiuso e i sorveglianti1specializz~ 
ti nell'evitare il furto .Importantiss 
imo è non assumere l'atteggiamento di 
chi sta per rubare:cOU1e un bambino b:2, 
giardo, viene subito scoperto dalla 
mamma,perchè tutto lo accusa(l'impac~ 
io,occhi bassi,la camicia stropiccia! 
a in continuazione e un nervosismo f:2_ 
ori luogo)e soprattut~o perchè lui B! 
esso sa di fare una cosa sbagliata e 
si sente colpevole.Quindi se uno si e 
ente colpevole a rubare è megio che!. 
viti di farlo,oppure deve darsi delle 
"giustificazioni":dimenticarsi di pa~ 
are,fàrlo per giooo:sfidare la poliz,! 
a.L'oggetto da ru.bare è stato messo l 
l per esserel venduto:ha 11 suo valore 
d •uso,un ;m'ballaggio ed un prezzo S CI!: 

itto su una etichetta.Il problema è!. 
arlo uscire dal negozio senza doverlo 
pagare e,per non essere beccati , senza 
farei notare dalle commesse dai BOr"I!, 
glianti o dalle telecpere.Accanto al 
la via classica dell'acquisto,oe ne!. 
ono altre che l'oggetto può prendere 
per uscire dal negozio senza essere 1!. 
agato,ad esemp~o:chidendolo in prova 
e con altri trucchi che bisogna inve!! 
tare al momento a seconda delle dive,r 
se situazioni.La fantasia è la nostra 
arma!!!Qualche suggerimento:I)spost~ 
e 1 prezzi.E' noto che i polli non h~ 
nno tutti lo stesso peso:1 prezzi var. 
ano,ma le casse non hanno la bilanci~ 
e la sostituzione delle etichette,se 
fatta di nasoosto,ma con dipinvol tura, 
potrà passare per indecisione.~ 
passare alla cassa con un pollo -gros_ 



so con l'etichetta di uno piccolo.In 
seguito alla divisione del lavoro nel 
sup~rmarket;il cassiere perde la cap!! 
cità di stabilire un_rapporto tra J. 1.2, 
ggetto · e il' àuo prezzo.se _un amico ha 
scambiato l 1ètichetta . senza prendere 
quel pollo _pri,11.a ·del vostro passaggio 
non vi si potrà accusare . di furto ed 

on questa motivazione:furti nei repa 
rti dei negozi. self-service sono la o 
onseguenza ineluttabile,e d'altron~e 
prevista negli oneri di produzi<ine,di 
questo genere di ccanmeroio in cui la 
pupblicità strepit.osa e le multiple ! 
entazioni scientificamente messe in m 
ostra,rappresentano per i+ conB'Ulllator 
e una provocazione a comprare ben di 

è molto ·pr~babile ohe 11 vostro amico 
si faccia condannare per scherzi di g, 
attivo gusto .Evitate di uscire 1Dsi~ 
e o di incontrarvi appena fuori dalle 
)orte a vetri del supe:rmeroato.L'inn.2. 
cenza •del cliente e 1 1 impotenza del ,2. 
assiere,sono i garanti della loro q~ 
lità di bambini saggi della società. 
L' ignoranza dei prezzi e del loro moi 
o di stabilire il valore di un ogget!, 
o,fanno dei cassieri dei complici in,! 
olontari. 

più,sia dei su•i bisogni,sia delle su 
e possibilità fiila.nziarie.I furti nei 
grandi m,agezzini non rivelano,general 
mente,nello spirito del .loro autore,~ 

2)deprezzare la merce.Un libro BmU8S!! 
to perde subito dal 2.0 al 50 'I, del P!: 
ezzo di copertina. . · 
3 )cambiare 1 1 imballaggio di una Bea t,2. 
la ·di mea:ce economica e sostituitela 
con quello che vi interessa,il più c,2. 
stoso possibile,naturalmente. 
4)consuaare nel magazzino pic~ole me!: 
ci alimentari. · 
5)oambiamento del reparto.Se cambiate 
reparto ad un pacco non pagato e non 
vi hanno fatto notare la •dimentican!_ 
a• ,vuol dire che nessuno vi ha vi.sto. 
iitornate più tardi e se il pacco non 
è stato rimesso al suo posto,vuol di!: 
e che nessuno l'ha notato. 
6)azion~ lampo.Si tratta di uscire P!: 
ima che il sorvegliante abbis. il teml!. 
o di agire. . 
7)azione diversiva.Una lunga corsa n,2. 
1 negozio attira tutti gli sguardi,n,!!_ 
1 frattempo altri colleghi . •• 
8 )Stancare la sorvegianza.Entrare ,us,2. 
ire,gesticolare,varie volte al giorn~ 
Si divP.nta subito di oasa,una vecchia 
conoscenza.L'abilità sta nel non di~ 
ntare un ladro di vecchia conoseenza. 
Questi e mille altri poss·ono essre i 
consigli tecnici,l'importante è aver 
ben presente che solo oon ·l'inventi~ 

a adatta a1ie singole situazioni,si l!. 
ub colpire tranquiilamente.E' proprio 
giocando con le :l.llmobil separazioni i 
i un moderno centro di vendita,si caR_ 
isce che l'unica a:nna possibile non è 
solo quella tecnica o dell'abilità,~ 
è anche quella della fantasia,della V 
ita della dialettica.Tutte qualità P!: 
oprie dell'essere umano,e del tutto!. 
conosciute alle organizzazioni del C! 
pitale . Il supermercato del furto,seml!. 
lice appropriazione di merce che ci!. 
ra precedentemente negata,ata nel ri,2_ 
onquistare lo spazio e il tempo che è 
stato sottratto alla nostra vita dal 
sistema di produzione meroantile.Attr 
averso l'a ro riazione di una merce 
rivendiohiàmo la vita che ci è stata 
sottratta dal mondo delle meroi.Peroi 
6 se si parla giustamente di riconqui 
sta della nostra vita,o quantomeno al 
se,nso di essa,dobbiamo vedere ogni no 
stra azione eome qualcosa di pienamen 
te soci.ale,di immediatamente comunica 
bile alle persone che oi stanno atto 
no . se invece tralasciamo tutto questo, 
separiamo cioè . l'azione •11 furto• da 
11 1 essere W1ano che la compie ,relegh,!_ 
amo l'esproprio a qualcosa di anoora 
facilmente inglobabille nel sistema di 
distribuaione della società capitali!, 
tica.Kinnard, giudice unico altri~ 
ale correzionale di L1eg1,ha rifiuta! 
o il 12 setJ. '73 di sanzionare pena1, 
mente dei furti nei grandi magazzini 

na mentalità o una attitudine me~itan 
teuna sanzione penale . Come dire che e 
ssere ladri,oioè individui. assoc"iali; 
sta diventando difficile,perchè quest 
a nostra soc.ietà è capace di fagoeit 
re tutto e di rendere ogni sprazzo v1, 
tale a livello di oggetto,quindi dig,!!_ 
ribile per il suo stomaco d'acciaio,! 
1 cui uni(l.O e ver o veleno rimane seml!. 
re la rivoluzione . 
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"NUCLEO AUTONOMO 
di QUARTO OGGIARO" 

CONYE4HO Df.u.EC.011VHI 
•A PADOVA• 

Il 28/29/30 dicembre a Padova.ci Bi8!!: 
0 trovati circa in 300 tutti :i.ntereB!!, 
ati direttamente al vivere nelle comu 
ni.Il convegno è stato direttamente a 
utogestito,cioè non esisteva nessun e 
omitato organizzatore.Da questi tre~ 
iorni di discussione,musica,giochi e 
vita collett iva sono venute fuori tre 
proposte pratiche molto _importanti P.2. 
rchè costituiscono una prima forma co 

ncreta di c ollegamento e organizzazio 
ne . 
I)La possibilità di conoscerci meglio 
con la creazione di un bollettino(che 
è ancora in preparazione)nel quale ve 
rranno riunite tutte le esperienze,P!: 
ospettive e voglie che ognuno potrà!. 
pedire alla redazione .Questa ruoterà 
tra le comuni per ;creare un momento ~ 
i gestione collettiva di cui ognuno è 
responsabile in prima persona. (Il bo1, 
lettino verrà spedito a chi si terrà 
in contatto). 
a)Per sperimentare subito un inizio~ 
i vita comunitaria si è peru,ato di a:i:, 
torganizzarsi un campeggio piuttosto 
lungo (20 giorni?)nel ·centro Italia 1 
n primavera. 
))Un fascicolo manuale per mettere a 
fuoco i problemi tecnici-strutturali 
delle camuni e raccogliere testimonia 
nze di ohi ha vissuto esperienze di .2. 
omu.ne.La redazione per il I e II num~ 
ro del bollettino è composta dai comJ?_ 
agni di Padova. 
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Un gruppo di ocmpagnif, A 
che ha parteoipato al convegno 

Voi che state per andare a vedere qu_! · 
sto concerto·,questo Spettacolo,sapete 
che cos"è lo Spettacolo?Sapete che ,2. 

. os • è la. Merce? . . 
Lo Spettacolo è la rappresentazione~ 
i qualcos~ è la )(eroe è qualcosa che 
si scambia,dice il dizionario.In agg! 
unta al dizionario noi possiamo dire . 
che lo Spettacolo è una Merce e vicev 
ersa . Infatti voi scambiate la vostra 
iie'rce(soldi)contro la Merce di altre 
persone(lo Spettacolo).Con questa VO!, 
tra azione consumate lò Spettacolo d!, 
lla creatività altrui,come poco fa ax 
ete consumato lo Spettacolo del vost!: 
o lavore o della vostra vit~ scolll&t! 
ca e familiare .Vi state preparando a 
cons1.1111are lo Spettacolo della Miseri~ 
d.ella mancanza di libertà,di servi ~ 
seivi del Capitale .Perchè non siete 1, . 
iberi in nessun momento delta vostra · 
vita,nemmeno al concerto.Infatti il!. . 
oncerto è uno Spettacolo diviso tra~ 
ttori che giocano due !:!:!!!!:quello d!, 
gli artisti che sùonano e qu•llo dei 
buoni intenditori che ascoltano.La?'!. 
altà è un po diversa:al 4i là dello~ 
pettacolo ci sono sol tanto delle pel'!. · 
one che esprimono la propria creativ_! 
tà e ne fanno una professione,i mUJI!, 
cisti,e delle persone che hanno un ~ 
o~ò non creativo che impedisce loro! 
i creare .Badate bene ,non stiamo crit! 

cando la vostra incapacità di suonare, 
non diciamo che i concerti sono belli 
o brutti.La nostra à una diohiarazio!! 
e scritta di rifiuto della Merce,del1, 
o Spettacolo,dei RuoLi,e di tutte le 
altre ema~ni del Gapitale che uo~ 
idono la creatività individuale e tl"!; 
sformano un uomo in una brava,rispet!, 
ata ed inesistente persona. 
La realtà é che lo Spettacolo si mani_ 
festa in tutta la nostra vita quotidi 
ana.Lo Spettacolo é la negazione dell 
o uomo . 
Il potere vi dice:perché volete esse!: 
e voi stessi quando potete avere un 1 
el Ruolo? NOI ABBIAMO RISPOSTO CHE Vi 
GLI.AMO ESSERE NOI STESSI A IMPADRONI.!i­
CI DELLA NOSTRA VITA. 
A VOI LA VOSTRA SCELTA ! ! ! ! 

COLLETTIVO "SITUAZIONE" 
FIRENZE 
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. V. del Pala·zzo Bruciato , 32 
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o sto.vino i--ùbo.ndoles1ste-n20. 

. pe,v- m.dfe.re Uh pre-2.20 

~tAllo. l'lostt-o.. li be..rf c( . 

t: o.ffido.~c,i Uh r-uolo '9~0.lsio.s1_ 
nel. rc:.-mr-,io c\-dlo-. f"o.:,<:,~Y)0\"2,IO\'1e., 

roi nel vile- po.if-o e\ i Sopro-:'iYen:i.o. 

~i lro..Ve..•Jono clo.~l'ltE!...\-'e,\.li 

pvr }-a r c.-; c..r e.cl ev-e.. . . . 

c.he o;ti te-nto.t,voè: ormo.1 inutile. 
h O h e, 1 ì--e.6tc- "'lt ro 
che.. ;h90·10.r.e.. lo.. ~·i"tuo.:2 .. ;o~e.., 

. 1n bo ccohU: hi s1l_e.h2.io-s1 
pe..rch~ d;c..0110 _ 
e $e.,""' pre.,, st..to _c.os 1 

e. <;;,e.:m p re.,, 50-..i-o_ 

forse- ·,o . 
hc,n ho o..bbo. ~tD.\')"20. vissuto 

pe,y-o..v-e-re- ·,L dir.,ito cli ~il..{~ic.o..Ye, 
m<Xd; '-\l"IOI. c::.oso. Sono c.ohv1nto 

c.hc.. Lo... vi te;:,. di t.lh uomo 

l?on fl.-lO f iniYe, c..osì in bo.sso 
p~r c:Ao-Ylo-. ,./,n'fc,, . . 
o.un bro.nc.c c:\'1 0-.S<:,o.~sini sfrul>.toi--1 
e,,he- "=>l,l'--I0..2-Z.O.lìO cl'1 si ~volh . 
he-l Ye.c.into cte-l r-,voprto ~01~mo 

I o ,;o · 
1 

· • -' 
~pesso r _ev 1_oe,,r,z.o_ 

r-o..c.c..o9l1 e, 1l pio.nto 
a i c.h1 non so- re.-si -;,fe.,ye.. 

fo.c.e.,.n dolo ~e-i volo-Ye.., 

Lu n;30 lo. c.ov-i--e..11te.. 

che, porto. o.L suic.-idio 

v1 \='re90 
11 

h0\'1 lo.sGÌo.moe,; Tro.sror-to..re, JaU idea. 

6 1-,e, lo. vJo. i., un_o. $€.;90.. ào-no.. / 
e,.s.olo con lo. morte, .,,;q:iuo venire, 

e 91 i'-{sto ~6:,.-ttere... lo.. te1:,to- mille. volte... 
pev-o.e,.c,,0i--53e,t,;,i Jie, c'e... c..m oSIG\<:,,olo 

e,,. 9ui ridi i: .°'nohe,5:1iusTo 
di~de.rsi o.r49ni stre.-~i 
pe<olo..v-e., 5-po-2.io 
o.ll<.. pr-orr1c:.. r-o..5i;oh; 
eo..cc..o,,-$Je-l--~·1 che, ne,\ risc-~io 

V o.\ t'.... e>. Yl d, e, lo.. \>e-no,. ,i\"1 v iv e,r-e, • 

.infonio Heo 

i/ .. -~~~~ :.~ .. : ·. 
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DONNE CffE GER,o D:4H 

- -~ 

KADRI CHE Hl llAMIIOALLA"ffAfo 

dòhhe,c.hGcen:-0 d~mo.re, 

dor>tJe,viste. e inc..orit1--a.tce.,d1 noite,,, 
o.llCA. s+C\<-iOhe...o,.\ bl,\ioemi'chie,olono 
di -e~e.i-e o.moJ"e-pucri~oe-he sono: 

pe..i- il lo.-o lelto di a.s~lfoe.di cc.rto~e.. 
j::,et- il loro sfi--uircwne.n!o pe,i,- le venti · 
lon.~ola. stirate 0<3qi e..pc,-go,,te.,. 
hon So piu <!jG\o.nt-,() 

Don rie.- ohe, 11oh hi:i o.mo.to 
benne. thc.ohTl'cXte., mC\910. de 1..1na 
c.onfìn\.,\C\ sc..opo-"lo, 

Dor,rie, cle,\b beo..t 0e.17e.r-o.ton 
poe,t'e.sse 

Dorine. l"lncontn:i-r~ Yiv,-.te- clo. 
i m po.c,::10. i o o d<>vs i c.1 .. H·o · 

t:>.""_'.'he.. ohe., o..~ip&-o c,\-,e., o-,spelli'"C\mo 
p1u Ye,l'"e.,. 

Donne.. l>Ì4 vi cÌne. f''-"" il fo:lto che. 
o.nch'io ho ~c..or""-ro e.on 9l-lo.\c,he.. c..1ornc 

se.n:z.o. se..ntir-mÌ n.i'c.he,ec:.o. ni.L,\om-e 
he. clcn!to,. mo. -solo vÌGi h<> 

Dchne,. cl,e, tnÌ Sono r:fo..-,~To cli O.n'lo..-e, 

pe.r ,e,s~e,Y-e, U,h'I e. 9 L, o..ltl'"I · 

Donn .... c.l-ie oYo.. no1ite.mool; scrro.~re. 
Don ne-Jie, m·, c.hi<>,,v<::1.110 <l.. e,\,,,e_, cliic>.vo 

D otlhe- che. ~,n ° . 
Dor,ne.. che. 01'""'- ncr,~ono.C\'-'' ""5e,t-1va 

· dirne. di loro ~u tl.ltr'o 
DOl'\ne- volo."te, 

Jio.d;i ck>e.. mi ho-11Y1 o o..\\o.:\ro.io 
l1o.d..-i c,he, \-io.Yin o ·111iziotc, tf,lo.1-e,,po-•L"_ 
t1o.c\yj "'<,fe:zW.tc-c\o.\ pco h'lbo clo.ÙO. F"1 
do.I Gc\?1to.Lismo 
tlach·i c'.,1,-,e, bo~$~ pex--sÌ~c\o. 
)-{l\dYi J,e., mi impe.d1vo..no e\ 1 =-seK'e, 

li6evo . ~ 
Ho.dri ~e,i noJ°r-i tiqli ll'lc.eSUose 
Lie-W<..lo<:,e.,, <-oi-i-oire. ~o-nte., 
lio.ch·Ì c\1c,t,0115ono mo.clri rYIO. doMe.., 
hie-nto.ltr-o, che. e.5~ri tÀyno.n-Ì

1 

8 

o.n1rn°'Li 1 pio. 
t1o.dri Go m I:'"'(} r> e., 

ttC\dY1 fc,<:,c.,st"c:., 
Mc-eh-e' e..bi--e,e.., 
Ho.olr; tL,\re,,\.ie, 

t1 o.clv-i o.sso-s_s; ne, 

H~d""i ! 
Ho.dri oli Mo.clv-o.-s,cl; ì!o110.~h~Ji ì\;lC\h,o, 
HQclv-i nello. rovino. 
Mo.eh-i hdlc., Lu e.e, 
lio,Jyj sp o<;Tc,..te.-1?o.r"o.no;e,l,e,

1
che, 

pi CAhqono tie.l\a.\t:>ro rno. le- \ho.. 
tie.1oh,-; e,h~ mi o\Ì(,..Ono e; clo..·,e-1""·1 d-ie 
non mo..n~•·o. Gio ri<>_n ho 4r>o. l1r-o­
hé: ...tho- P"'-v-olo.. c:\c,,, dtre,

1 
orYic\o f'~cl,i '$Òh fo.-\l'"o 

I 
mo. c..o.pi~c..c 

h~ lo. Y-e...c>.ltci' c.-i o-sso..\e1 0.~t'°'39io 
Lo. iesto. o-ltine•,Jrìl'lo

1 
rnentYe., il bo.m­

bir,o mi '340.rclc,. sempre. piumero.Vl­
lio!;o nelle,. SCIO.to,Me,,. 

...Ce.jli oc::.c.J,,i sc..41-ì fiqli dello. co..rne, 
mb..-~to.. 

uello.ppo~qio.1--e. il c.a..po s4[/o.sl"°'U°' 
il h-101-bicbti--oi/-e..rellD.Ye., ole-llo 5'3C-io.Ydo. 
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$MO .s7a/o all'v//it:i(J Q'i /(!'J'à - . 
/?f' llsn,no fatto un sacco o'i domande 

,1//a voce nome Ilo mes.ro ;; mio 
. spe~a,-ia çhe ,, ~e sta . la festa era diYerten 

ID ho mposTo ,9i11sTo pero' nM 11a11110 yo • ..,... .... -..___,., 
Mo che maneifsss/ i/oro fv~il/ H.~~~=~;:;-,::::~ 

. 111 CHIAffO 

Lll -80LA .SPEIANZfl 
CHf Tl AESTA 

/6/'o é1 
/loro o 
riempili 
si/or« 

chiuJ'o i 

sta . al oar !:lefJI/ a, 

UIYl"tèl mi è clt 
ndo alla qvar/q 

OJ':' ,oe_rcllè pr 
t1YCVa 

spo.r. 
er/~/a ome er& vn 

anh' se vvoi es.rer. !In' sseo//,:g 
cambia leJfa i e ti rtt&t 
J0/10 ,slt1!0 da v 
ehe o'a' con.ri · 
mi ha dello 
cambia v/ 

o 

°' 1 un avra/ 
r.s-011e 8 / 9ve.rl. 
ruta . laYoro /11 (lna 

ande fahbritt9 !vii/ 
re dono nel mio rvo/o 
rio non po/rei e.ssere p 
elle non va pen.so 

a e fe.ssafo nell'ore 
• I 

l(t e ~" vet~ ;eeca lo che a1111a· 
' a.lJIJta c-h,esto t'Oh1e 111/ t'l,i'cl 

perehè d e 

la sola speranz.a che 
ti resta· o'ispers/o .tono 
ri/Qrnalo a cara m/ 
Jqn(! .fCB!Jliato con/ro / 

m~e, _9enifori accv.rtimloli 
d, cH·e,mJ dsfo vn nome 

che 17i ha ta,glù;/o 
f vo11 dlJ lv/lo 
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Sei;f/ · qua I e 
quando 
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Per quaato peeudo-tollerantt! po1111a a · 
eabrare,l'ordille capitali11ta in tutt 
i i ■uoi a■petti - faiglia,acuola,f 
abbrioa,utficio - coatinua ad e11roit 
are 11ulla totalità della Tita del de 
11iderio,11e1111uale,effettiva,il IIUO do 
aillio totalitario,fo:adato 11ulla proi 
rietà privata,11ul potere maechile ,11u 
llo 11fruttaaento,aul. plusvalore .Inta 
ticabilmente,esso continua col suo s 
porco lavoro - castrare,oppr1mer e,to 
rturare,controllare il corpo;impr1me 
re le sue leggi nella nostra carne,s 
aldare la sua macchina di schiavitù­
alla noatra coscienza.Mediante la fr 
uatazione e le restrizioni quotidian 
e, il capi talismo impone le ,sue nonn~ 
imprime i suoi caratt~i,distribuisc 
e i suoi ruoli,diffonde i suoi prolii_ 
8111111i.Attraverso ogni via d'acoess9,~ 
11ao affonda . le sue radici di mort'e n 
elle nostre budella. .. -
Confiscando 1 nostri organi , deviando 
le nostre funzioni vitali,mutilando 

i nostri piaceri,sottpmettendo tutt 
e le esperienze al controllo dell'am 
ministrazione dei suoi boia.Il· .terro' 
re sociale concepito cane colpa indi 
.viduale fa di ciascuno di ·noi uno se 
iancato,un meriomato,separato dal pro 
prio .corpo e d.a quelli altrui.Esso r 
eprime,esclude e neutralizza tu.tti i 
desideri che non riproducono le stru 
tture del dominio.E così viene protr 
atto indefinitamente il regno millen 
ari~ di mi.Sera bile piacere ,di raasei 
nazione ,di masochismo iati tuzionaliz· 
zato,di morte . Il regno della tortura 
che produce il nsoggetto" colpevole, 
nevrotico,remisaivo,che lavora sodo. 
Siamo inorriditi da questo vecchio m 
ond~ e dal suo universale fetore di­
cadaveri.Abbiamo deciso di lottare c 
ontro l'oppressione capitalista proi 
rio dove questa è più profondamente 
radicata - nel vivo del nostro corpo, 
E' lo spazio del oorpo,con tutti id 
esideri che esso produce,che noi voi 
liamo liberare d_alle forze d I occupaz 
ione .E' in questo modo che vogliamo­
lavorare per la liberazione dello Bl!. 
azio socialesnon c•è frontiera fra-i 
due .Io mi opprimo p~rchè l'"io" è 11 
prodotto d'una oppressione estesa a 
tutta l'esperienza.~ coscienza rivo 
luzionaria"è una mistificazione fine 
hè non passa attraverso il corpo r1'; 
oluzionario1il corpo che produce le 
condizioni della propria liberazion~ 

Sono le donne in rivolta contro il l!. 
otere maschile inatallato per secoli. 
nei loro corpi ••• Gli omosessuali in 
rivolta contro la terroristica nonna · 
lità, •• I "giovani" in rivlta contro­
la patologica autorità degli adulti • 
• • che hanno cominciato collettivamen 
te ad aprire lo spazio del obrpo all 
a sovversione e lo spazio della sovv 
ersione ai bisogni del corpo.Sono lo 
roche hanno cominciato a mettere in 
questione il modo di produzione dei 
desideri,i rapporti fra piacere e po 
tere,il corpo e l'"ego• così come es 
si funzionano in tutte le sfere dell 
a società capitalista compresi i gru 
ppi militanti.Sono loro che hanno sf 
i dato la vecchia separazione ohe div 
ide la "politica" dalla realtà viasU: 
ta ,per il maggior 1rofitto dei dirii 
enti della società borghese - e pari 
menti di coloro /che pretendono di ra' 
ppresentare le masse e parlare per 1 
oro.Sono loro ohe hanno aperto la et 
re.da alla grande sollevazione della­
vita contro le sollecitazioni della 
morte,che si insinuano costantemente, 
nel :mostro organismo,per soggiogare 
sempre più sottilmente la produzione 
dei nostri desideri,della nostra ene 
rgia,della nostra realtà,agli impera 
tivi dell'ordine costituito .Noi non­
possiamo più tollerare 11 furto dell 
e nostre bocohe,del nostro bul.o,del­
nostro sesso,dei nostri nervi,delle 
nostre arterie,dei nostri intestini 
-della loro trasfo:rmazione in parti 
e denti dello squallido macchinario 
del capitalismo,dello sfruttamento,d 
ella famiglia. . , -
Bon possiamo più pe:nnettere che il n 
ostro muco,la nostra pelle,tutte le­
nostre superfici sensibili,sensuali, 
restino iaprigionate in zone oocupat 
e,irreg1mentate,proibite~Non possiam 
o più accettare ohe 11 nostro cervel 
lo funzioni come una macchina di to'i= 
tura programmata dal potere .N•oi non 
possiamo più pennettere le restrizio 
ni illposte alla nostra scopata,alla­
nostra merda,alla nostra saliva oon:t' 
or.memente alle prescrizioni delia le 
gge,nè la sua tolleranza reouperatri 
ce.Noi vogliamo distruggere 1l corpo 

frigido ,_il corpo imprigionato, il cor 
po mortificato ,che -il capi talismo in 
oessantemente ·cerca di costruire dal 
le macerie del nostro corpo vivente: 
Il desid•erio di liberazione fondamea 

tale,se lo si conduce alla praticar · 
ivoluzionaria,ci chiede di oltrepass 
are i limiti della nostra "personali 
tà - fuggire da casa 1abbando'nare l '1 
dentità sociale,oame pure attraversa 
re gli spazi del corpo senza frontie 
re,vivere ·nella mobilità del deaider 
io al di là della sessualità~al di I' 
à della normalità,dei suoi territori 
e repertori , 
Tutto ciò ohe abbiamo sperimentato i 
ndividualmente 1nel modo di vita pere 
onale,intimo,dobbiamo ora impegnarci 
ad affrontarlo ed~ esplorarlo colle 
ttivamente 1DobbiSIÌlo frantumare ITmu 
ro che,nell'interesse dell 'organizza 
zione sociale daminruate ,separa l'eas 
ere dall'apparenza , il detto dal non­
detto,il privato dal sociale .Dobbi.a!l 
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o scoprire insieme la meccanica dell 
e nostre attrazioni ,delle nostre rei 
ulsioni e dei nostri orgaaài;portare 
alla consapevolezza collettiva l'uni 
verso delle nostre rappresentazioni'i' 
dei nostri feticci,e delle nostre oa 
sessioni.Esplorando collettivamente­
le nostre storie individuali,aoquist 
iamo così la capacità di vedere in o; 
e misura la totalità della vita del­
nostro deeiderio , è dominata dalle le 
ggi della società capitalista e subo 
rdinata alle sue esigenze d'efficiez 
a.Non siamo liberi della seasualità­
ufficiale • • ,che estende la sua opera 
di irregimentazione dal letto matr 1m 
oniale •• • alle camere dei bordelli aI 
le sale da ballo,ai pisciatoi all; f 
abbriche,dalle riviste erotic~e alle 
prigioni,alle scuole ,ai raduni polit 
ici,agli autobus. ,.Noi non consideri 
amo la sessualità oOllle qualcosa da i 
erfezionare ,ccme si può cercare di m 
igliorare le proprie condizioni di I' 
avoro,Essa dev'essere distrutta sost 
ituita - perchè non~ altro ohe'una­
macchina che ci mutila in oontinuazi 
one,una macchina atta a riprodurre 1, 
ordine schiavistico di ogni essere t 
empo e spazio .Una separazione dell!­
nostra sensualità corporale , e lo ate: 
sso accade nelle sue fo:nne •per.missi 
ve" .Ed è chiaro che l'erotizzazione­
giornalistica della realtà sociale 0 
rganizzata e controllata dai dirig;n 
ti della produzione,non ha altro soo 
po che quello di rendere più efficaci 
e il funzionamento della sessualità­
uffioiale. 
Lungi dal ridurre la miseria seesuaj;_ 
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_ e ,que11ti tra:ffio_i non fanno ohe al.la 
rgarne_ ~ oampo,eatendendo la sfera -
della frustazione e del b_iaogno, •• oo 
nsentendo così la traafo:rmazione iel 
desiderio .nel bisogno oorcitivo di e 
ons\llllare e assicurando la produzione 
di demanda, 11 motore del capi talialllo. 
Fra l'immacolata concezione e·1a pu.t 
tana della pubblicità,fra 11 dovere­
ooniugale e la prQ!lliBquità volontari 
a della vita borghese non c'è frattu 
·ra.E' 1a· stessa :proibizionè che cont. 
1nuà in entrambi !i oasi a svolgere I' 
a- sua funzione.Lo stesso massacro de 
1 corpo che ·desidera,si perpetua.Ali 
o stesso modo le pseudo-critiche pse 
udo-radicali della 8 sessualità" eone 
epita come pura relazione sociale,ee 
traniata dal corpo,dall'auto-erotisi 
o,da tutto 11 piac·ere.Questa oollett 
ivizzazione "rossa•, , ,della miseria­
individuale evita tutto ciò cll,e è 8 a 
normale",lo spaz;!.o dell'estasi 1:1 del 
magico sui quali si fondano i des~de 
ri rivoluzionari,e da dove -la politi 
oa rivoluzionaria deve cominciare -­
e mette in scena un contro-spettacol 
o di sessualità desessualizzata cODii 
copertura per i suoi tristi giochi d 
i daninio,Per sfuggire ai -loro desid 
eri essi oreano una vuota polit'ica"';' 
poi cercano di riappropriarai dei lo 

· ro desideri all'interno di questo vu 
oto,Ciò che noi vogliamo è di fare i 
pezzi 11 velo della sessualità e del 
le sue rappresentazioni •• ,allo scopo 
di scoprire la realtà dei nostri OO!, 

pi viventi!Noi vogliamo riscoprire -! 
a piena pratica delle nostre funzioa 
i corporali,e la sua connaturale po! 
enzialità ~i piaceresnoi vogliamo r! 
scprire facoltà quali l'elementare J!, 
iacere di respirare,totalmente soff2 
cate dalle forze dell'oppressione e 
dell'inquinamento.Il piacere di cag~ 
re è la gioia del culo,sistematicam,2. 
nte assassinati dall'educazione ohe 
spinge a trattenere i muscoli del b~ 
co del culo,attraverso la quale l'a~ 
torità capitalista incide nella cara 
e i auoi principi fon4amentali - i!. 
apporti di sfr11ttamento,1•accumulaz! 
one nevrotica,la misica della propr! 
età.Il piacere di masturbarsi gioio!, 
amente,senza senso di colpa o di 8ll!, 
ietà riguardo alla sua inadeguatez_! 
a o oanpensazione ,ma semplicemente J!. 
er lQallturbarsi.Il piacere di Tibrare, 
di oantare,à.i parlare,di muoverei,di 
andare in e11tasi,di giocare con i n_!l 
111.ri corpi in tutti i modi possibili. 
Il piacere -di mangiare e di digerire 
.. embrati dal riao di proà.uzione e 
dal cibo sporco prodotto e preparato 
dai cimiteri del profitto. 
Noi vogliamo ri11ooprire il piacere d 
i creare piacere,apietatBBlente nega! 
o dagli apparati eduoatirt progr&llllll,!; 
ti per proà.urre iaToratori,coDll"QIDS.t~ 
ri.1'oi vogli.alllc aprl.re il nostro oo,t 
po a quello altrui1laaciare che le!. 
011tre energie .ai aoltiplichislo e i!. 
oetri deaider1 ai cabinino,in modo 
che tatti poa11ano dare libero ooreo 

reprie fantasie e alle proprie 

eataili - coaiccbè aia veramente posa 
ibile Ti.vere senza oolpà e -iliibizion. 
i ogni pratica sensuale,fra d\le pere 
one e pareccrhie,obe è urgentemente:n 
ecessario vivere se vogliamo che la-: 
no11tra rea.l tà quotidiana non aia que 
sta lenta agonia. . -
:Noi vogliamo estirpare dal nostro&!, 
aere il tumore infetto della oolpa,a 
ntica radice d'ogni opprèssione.Voft! 
iamo farla finita con i ruoli e le i 
dentità distribuite dal fallo(cazzo}. 
Vogliamo abolire ogni tipo di oolomb 
aio sessuale.Non vogliamo pià avere­
fra noi uomini e donne ,adulti e mino 
renni,padroni e schiavi - ma esseri'.'" 
\Dlani 111ul tipli ~ transessuali ,autona:ai, 
nobili,esseri dalle notevoli caratte 
ristiche,capaci di OBBlbiarsi i loro­
de11ideri,piaceri,tenerezze,11enza ·a1c 
un plusvalore . Partendo dal corpo,11-
oorpo rivoluzionario come spazio ohe 
produce intensità sovversive,e il lu 
ogo dove in ultima istanza tutte le­
o:ni.deltà dell'oppressione vengono es 
ternat6;allineando la pratica politi 
ca dalla realtà di questo corpo e de. 
1 suo funzionamento;riceroando gioii 
semente e collettivamente tutti i se 
ntieri che portano alla liberazioneT 
noi possiamo produrre qui e ora una 
nuova realtà ilooiale dove 11 massimo 
dell • estasi si combina col massimo d 
ella coscienza.Questo è l'unico mezz 
o per lottare direttamente contro il 
sistema d:Ì. dominio che incessantemen· 
te debilita e rende fragile ogni ind 
ividuo,per costringerlo a sottomette 
rsi al suo ruolo. Per farlo rientrare 
nella categoria dei o·ani, 
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La trilogia pasoliniana che si è cono 
lUlla con "le mille e una notte•non è­
affatto,come si è molto blaterato,una 
aacroèanta e vitale esaltaaione della 
vita.il eontrario,è solo vita sognata 
da un morto che non aa di esserlo,men 
tre attorno a lui e nonostante lui la 
vita esplode tuttora in mille e una o 
coasi~ne di concreta bellezza e liber 
azione.L'ultimo film P.P.P, è piaoiut 
o a tutti come a nessuno di questi tu 
tti è mai dispiaciuto davvero D'Allnun 
zio,Liala e il papa in trono.Da sempr 
e alla classe media sorride l'idea .di 
esibire le chiappe di fronte al auo f 
into fustigatore di turno e farsi gzi 
gnire da questo soioooo che lei,pover 
a classe sperduta,è 11cioooa e. magari­
un puro nulla,Già,meglio essere tacci 
ati per un puro nulla che per degli a 
guzzini!!!Tutto può guaire .il poeta l 
aureato,tranne che esiste qualcosa cii 
e non sia JLa merda di cui si nutre e­
che smercia· in confezioni di luaao ,E 
non si parli più,per carità,di libera 
zione istintuale e 11plendore del seas, 
o in technicolor:i cazzi e le fighe e 
pantamine stanche di ample11ai che il 
cinema non solo pasoliniano ci propin 
a sono inviti alla liberazione non pi 
ù di quanto lo siano gli sgorbi diae 
g:nati c.ol gesso bianco nel chiuso dei 
cessi pubblici.Infine,compagni,che o• 
importa di questi stroui col fiocche 
tto d'artista?Ci è onaai fin troppo e 
hiaro ohe l'arte stitica della borghe 
sia non riesce più neppure a intraved 
ere il presente di oui a noi 11010 ai 
orta e che ci aspetta ogni giorno al 
varco . Il vero golpe è in atto OT\Ulque 
da molti mesi in Italia,anche nel cin 
ema,Coa•è il fasciamo,infatti,se non­
la paura del~1presente e della respona 
~lità di c.reare la propria vita,viv 
ere solo di citazioni goffe e pastioc 
i fuori dal tempo.Nessuno tra coloro­
che hanno applaudito l'ultimo filJDaoo 
io di Pasolini potrà mai OClllbattere I 
1 fascismo prillla di essersi 11alaa11ato 
di tutto 11 sangue morto che si por1;a 
addosso.E sarebbe l'inizio soltanto!! 

Leonardo 
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c~a~ con regolare contratto di affitto,che la legge vuole i. 
nte~tato ad.·,ma sola persona. Uno di noi :M.naa il contratto , 
pag~ l 'affitto anticipato per due &mli e prende la reaidem 
a con·· l a ■òglie e il figlio a TolenUno in provincia di Kac 
eraf:' .Alla base di c:l.ò,sta la nostra "t:Olcntk di vivere ,ma­
vit comunit aria in tu1t1 i sepei . AbbiBlllo sistemato la casa 
o1t11 ·aveT&110· trovato abbastanza ■alrtdotta(abbiaao ad ese■pi 
o~ t to i l bagno,messa l'acqua in caaa,gli infi.sai delle~ 
neaire ècc. )Abbiaaò· coltivato quel tanto che d permetteva 
l a stagione piuttosto avansata,abbiaao comprato galline, con ' 
i gl~,aaiali,mucche e capre.La easa è si~a'lla a due o tre km 
dal [paese e le persone .con 4lU1 eravamo & più stretto n nta1 
to . j r~o i c.ontadini,anzi lo sono perchè nonostante gli ul!_ 
i mi casini di cui parleremo , non deve certo finire tutto qui. 
Dun ue con i cont adini si è quasi subito creato un rapporto · 
.mol~o buono.Superati i primi momenti di diffidenza, o forse 
più [che altro di .curiosità,verso. li 'barbuni ' (cosl ci chiB!l! 
avat!.o) ,visto che nonostante i capell,i lunghi. lavoravamo(e l?" 
erf tno di domenica),sono subito incominciati gli scambi.Noi 
ad esempio facevamo dei lavori e in cambio avevamo granot ur 
CO·~ vino o cose del gen~re(mai soldi) . Insomma cominciavamo 
a r~alizzare 1 noatri pazzi veri ~ogni e non solo nostri.Un 
i ca ist onaturatil solito proprietario terriero,fascista dio.!!, 
iar~to che ci ha sfruttato fino a quando gli è convenuto,s.2, 
orda.ndosi di pagarci,perchè da lui chiaramente,a differenza 
che [dai contadini pretendavamo il pagaaento,anche in natura 
ma pagamento.Dopo tre mesi di vita pacifica e piena di pos!!_ 
ibi~itk aperte ed in continuo sviluppo,c•è il primo risveg! 
io al suono del la voce dei carabinieri.Circondano la casa e 
co~ (1 mitra in JJU8DO e la faccia truce dicono "fermi tutti, 
queJta è una perquisa•.In poche parole ci mostrano il soli !. 
o p~zzo di cart a con firma del compiacente pretor e e ci spi. 
eganoche a causa di strane voci circolanti devono proceder e 
a114 perquieizio,e della casa.Grazie a un compagno di Lott a 
Cont i nua abbiaml)"la possibilità di farci assi stere da un ay 
vocf to del l u,-to che però si limita a fare atti di presenza. 
I carabinieri non trovano comunque niente di compromettente 
Sulr.giornale e alla radio il giorno dopo,ci spacciano i 111111ej 
iat ente per gente pericolosa, drogati bombaroli e non Ba.Il!! 
o b ne se ci son sotto le trame nere o le brigate r os se . I n!!. 
omm~ fanno di tutto per isolarci e noi non possiamo reagire 
perbhè anche la sinistra uffici ale e no mantiene le· distanz 
e ~I-invita l'unica compagna di L. C. che ci frequentava a n2 
n ~lo più,pena l a scomunica.Qualche giorno dopo perquisi!!. 
co~o· aicuni amici di passaggio e ancora un' altra campagna _g, 
if~amatoria a mezzo stampa. Abbiamo anche notizie di pr essi ~ 
ni 

1
a1 padrone di casa che però non può muoversi per i l fat!_ 

o c~e abbiamo regolarmente pagato l'affitto per due anni e c 
he $1 l imit a a non concederci altra terra da coltivare . I n se 
gui~o ·i carabinieri compaiono in cerca di scappati di casa i 
nesist enti ,insomma si limitano ad osservarci a distanza e pr 
eparano l a prossima mossa che arriva dall'ufficiale sanit a 
o e[ il peri t o c01111Dale dell 'uff:i,cio tecnico i quali non pos!!_ 
onof rilevare altro che la casa /è abitabile e saita.Visto che 
co~ questi sistemi è stato i,possibile eliminarci , e che orm~ 
i i~ paese era diventata insostenibile e pericolosa l ' idea 
chej lassù ci fossero giovani che vivevano in modo diverso,i 
ca~abi nieri questa volta soao andati veramente sul pesante. !! 
n ~ostro compagno è stato già raggiunto da una diffida valij 
a ~er tre anni.I carabinieri cercavano,probabilmente per lo 
stesso motivo anche altri nostri compagni.Ora tenuto conto e 
he ·/ prese_nti as siduamente nella casa siamo sei o al massimo s 
ett e e tutt i pot remmo essere·colpiti dalla diffida meno il c 
om*agno che ha firmato il contratto e quindi preso l a l'.eside 
nz,, se quest a manovra riesce anche questa Vèlta un al t ro t e 
taJivo di vita comunitaria va a farei fottere. 

~OMPAGNI DELLA corinnra DI TOLENTINO. 
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150LAHENTO­
PRIVAZIONE SENSO 

RIALE CONE 
NtTODO DI 

TORTURA 
•el aiatem1 gi:atiziario cle1la repubbl 
ica felerale teclesca.-aella Id.ava in 
ft1 la peaa il aorte e la pU.isione ! 
iaica pe.888DO in seceùo -pi.81W - Te:D4 
eu uate ntte le fonae di iaolsaen1 
e CO .. preTeDSiene,ce .. aeszo di ind! 
g1ae e ce■e peaa.Qlleati scopi Bi int~ 
eoeiaao.La peaa serTe per prevenire,!. 
a particolare e in geaerale,deve iat!, 
11111re,diffenden para e terrore;p&!! 
ra e terrore 4a parte loro ser..one al 
ricaUe per otteaen depoaisioni o B!. · 
apliceaeate ,m coaportaaento cenTenz!, 
e:aale 4uraate il prooesse.Ool pretes1 
• 4ell'iJl4agiae e 4ell'1aterrogatorio 
tiv .. t_. seapre pi'à maaoroBe le per! 
... sottoposte a11'1sol-e•te,che po!!, 
••-- per4ere,in. segaito ad. ,ma draat! 
oa riàl:ioae delle loro possibilità! 
1 peroesi•••, la capacità 11 pensare ! 
•te .. 11B11e•te.Il Tioleataae•t• dell'II!! 
~••te elle circonda 11 prigioniero Bi 
swlge iJl ■aniera erireaaaeate setti! 
• • perfesieaata e scientificamente!. 
laltorata.il centro 41 questa relazios 
e sta la pri vaziopo eeaaoriale ohe a! 
esso vorrei spiegare oea a1C11De note 
pià geaeral.i.Per priTasioae sensoria! 
e ai 1.Jlteùe w ri4•sioae drastica -
priTUioae - 4ella percesioae seaaotj. 
&l.e,attrayerae la qsa1e l'•••• Bi Ori, 
eata ael ... -Meate,oie~ i■elaaepte 
clal.1 1 -~eate attraTOrH 1.a pri-..Sioa 
e iell I a1i■oato iailapeasa1'11.e ~ t 
rgalld. del.I.a Ti■ta,4el.1.'•11te,elfatte, 

gasto,tatto.gli organi sensoriaJ.1 iel 
l'uomo registrane in primo l•ogo i Il! 
tementi dell'aabiente.Il. loro ali•••! 
O consiste in UD proce41•ento illOOSS~ 
nte 41 aataaeati.La 41scriaiaasioae ! 
a registrazione e la trasm.sld.ou a1 
cervello dei au.taaeati 4ell'aalr.l.eate 
forma la fluulione fisiologica lei n•.! 
tri organi sensoria.li in stato 41 atS, 
iYità.Le funzioni lella Tita uuma D.! 
1. . senso di ntogestione e ll"f'ilv.ppe cl!, 
11' orgam.s■o Ulll&nO nel ne11 aa1'1ente :I 
engono a1iaentati in pri■o l1a0p 481! 
a percezione sensoria1e di qv.e■to .q 
biente mutevole. 
La costruzione e il ■aateni■ente ii !l 
n aabiente artifioiale,definite ia Ot 
stanza e invariabilità da un lato e! 
a stimoli arbitrariamente dosati -eD!, 
be durante 11 sonno - dall'altro~ 
lizza,con l'andare del tempo,gli orft!_ 
ni sensoriali e porta ad un'estrema! 
isintegrazione e disorientamento dell' 
individuo isolato in questo ■odo;ccae: 
per eeempio,un'immobilizzazione fon:!. 
ta e lunga. provoca un rilassamento d!, 
lla muscolatura,irrigidamento delle!. 
rticolazioni e defomazione degli OB!, 
i,come abbiamo visto recentemente nel, 
le foto e nelle relazioni di prigion! 
eri nelle gabbie delle tigri del Vie,! 
nam del Sud.Con la paralisi delle fua 
zioni motorie era stato raggiunto lì 
quel che si può ottenere in modo più 
profondo - e più sottile - con la pr! 
vazione sensoriale,con l'eliminazioni 
delle funzioni seneoriali,che sono S!. 
mpre fonte e fondamento di .cambiamen_! 
1 attivi - motori - dell'ambiente.D'a 
ltra parte gli organi sensoriaif-priy 
1 del loro alimento diventano sempre 
più sensibili anche a cambiamenti~ 
ignificanti dell'ambiente,che ritra~ 
ettono al cervello came segnali aproi. 
orzionati di paura,cli gioia o di rabl 
ia.Canunque il disorientamento dell '! 
ndividuo prodotto artificialm.ente oon 
1.a privasione senaoriale conduce èler!, 
amente 1prillla o poi,a reagire in 111odo 
sproporsionato agli atimoli aanental 
i.Sarebbe per~ errato ~femare cho !. 
:iJRili ~••ioJd rappre■enta:o.o ooaa •~ 
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e •11 nocciolo di·una personal.ità• o)!. 
e ai libererebbe nello etato della 1>3: 
ivazione sensoriale11nfatti tali rea,1 
ioni sono cltiarmaente il prodotto cli 
,ma defol'lll&sione della peraonal.ità,c_! 
ueata dall.a privasion■ sensoriale • .lcl 

una se;nsibilità a'tllllentata e sproporz,! 
onata ad ogni J11Utam.ento insignifican! 
e dell'ambiente,acocpagnata da una 2, 
apacità discriminatoria fortemente r,! 
dotta rispetto alle differense qua,l.i,l 
atiTO dei 111Utamenti ambiental1,corr1!, 
ponde una attenzione ecceasiw alla R. 
ropria individualitll..Ccae effetti B'll!, 
ceasivi della privazione se1111oriale R. 
ossono nrifioarsi allucinazioni ed !. 
nohe aanif .. tarsi sintcai autoscopioi, 
ccae diafunsioae 4el ai■taa vegetat! 
vo.Sono tutte manifestasioni oollega,1 
e alla privazione seuoriale del pro& 
reaaivo dillorientamente dell' indi vid:!!, 
o nel. n o aabiente artificiale,~ 
eate ·detezsinato da1lteeterno.In con~ 
caitiuma ooa il progressivo 41aorien! 
aaento ,oon le tendense allucuiatorie 
e con le dillfueioDi ngetatiTe ,corpo~ 
ali(au■eato della ae1111asione di faae 
e di sete,della neces■ità di sonao,cl.!, 
llo st:blolo delle urine eoo.) ,si JUm1 
feeta la distruzione clell'ideiltità 4.!, 
ll'indiTiduo sottoposto a privasione 
aeuoria:Le. 
L'orgaaj.ao u■aao no• il 1.D.;;;grado cli • 
opportare la privasioae ae1111oriale in 
dotte artificiallDente 4agl,i u•iDi. 
Innanzi tutto,un iBolaaento aCJWltioe 
quasi tetale ,al aas■iao interrotte d.a 
ru■ori :1aprovv1.81 cauaali e rari,ha J. 
ui una funzione dete:raiDante .I ■lltall!, 
nti o ,ma strutturazione del linllo 
del nono che ai verUicano 1n natlar& 
sono o 1D4iz1 di anen:1Jll.ent1 aeteore1, 
egioi(vento,pioggia,tuono eoo.)oppgre 
clell.a :,resensa cli altri es■eri imani. 
Pro:,rio queato à• per gli ucm.ini,ccae 
eHeri aociali,la prbla • l ' u1t:1aa ~ 
oora o legaae col quale ■i 11BD1fe■ta 
il I.oro rapporto,la loro correlazione 
••• 1•aa~iente sociale esterno. 
L'1111&118 TinN 111111•• • la oammioas 



ione acustica non sono separabili nè 
storicamente ,nè tecnicamente , Non biso 
·gna dimenticare· ohe l 'udito - anol,e ~ 
natomioamente ~ è strettamente legato 
al sénso -dell'eciuilibrio,- base estr! · 
mamente importante dell'ordinamento -
e ohe un danno nella capacità di ori~ 

·ntamento Z'.eferita alla forza di grav,! 
tà è uno dei sintomi più importanti ~ 
ia della ·manifestazione epilettica, si 
a di elettriohook aouti.:.Si · può conol~ 
dere dicendo ohe la privàzione· sensor 
iale ottenuta mettendo un individuo I 
n ambiente totalmente artificiale es 
empre uguale è,attualmente,il miglioi= 
mezzo per distruggere la sostanza vi! 
ale specificamente umana .La fame può 
·distruggere là vitasiadellfuomo sia 
dell'animale,come la può distruggere 
un colpo .di fucile o l'a_vvelenamento 
col gas . La privai ione seruioriale, inv~: 
ce è un metodo di distruzione della s 
ostanza vitale partioola:nnente adatte 
all'organismo umano - a prescindere~-

ai nuovi metodi usati per l'allevamen· 
to di animali. da macello.La privazio:;:;: 
e sensoriale 1 - in quanto .può essere i: 
seguita soltanto in condizioni prodot 
te da uomini con la divisione del lav 
oro - è contemporaneamente il metodo 
più umano e più disumano di lenta pri 
vazione della vita.Usata per mesi ed­
anni,costituisce il tipico caso di 11 0 

micidio perfetto" del quale ness.uno è 
responsabile - o tutti lo sono,eooet,:t 
o le vittime • 

DICHIARAZIONC 
del TCR.iQ 5CIOPC-

RO dell~ rAnC 

C:HI HA CONO. 
SCIUTO lo. P~O­
PRIA SITUAZl0 -
N[ COMC PUcf 
· CSSE:fiC" 

rtRMA.TOE 
·Questo è il nostro terzo sciopero del 
la fame contro il trattamento eccezio 
nale 1contro la de.tenzione di annienta 
mento ,nei confronti dei detenuti poli 
tici incarcerati nelle prigioni della 
Repubblica Federale Tedesca e di Berl 
ino-OVest;contro il programma repress 
ivo(programma di Counterinsurgency)d!, 
lle macchine carcerarie imperialistic 
he,della procura dello stato,del grui 
po di sioru:-ezza di Bonn - reparto SS 
(staatsachutzabteilung),dell'ufficio 
Federale Criminale (Bundeslcriminalant) 
per la distruzione dei prigionieri ri 
voluzionari che hanno cominciato in i 
rigione ad organizzarsi e a lottare.P 
oasiamo essere schiacciati soltanto s 
e -smettiamo di pensa:ne e se smett1am'S° 
di lottare .Uomini che ai rifiutano d 

i smettere di lotta,re non possono ess 
ere schiacciati - v:lnoono o muoiono,I 
nvece di perdere e di morire • -

Resistenza contro la detenzione ù! ?~ 
nientamento 1il trattamento· eccizional 
e;n prog~a repressivo significa!: 
esistenza contro: 
La· disumanizzazione tramite · 1 1 isolame 
n to. sociale che dura anni; -

· -La tortura della rieducazione e dei 
ricàtti al fine, .di ottenere deposizio 
ni ne.i bracci del lavaggio di cervell 
o - dall'inizio di maggio,Ronald Au@ 
s t in nel braoo·io morto della prigione 
di Hannover; · 
-:,;e n~ove celle d'esperimento pem.an~ 
n·te surriscaldate ,con rumore continuo 
e un controllo televisivo secondo il. 
modello d_el progetto di ricerca di -Am 
burgo,rielle prigioni di Berl'ino -Toge 
l,Berlino. - Lehrter - _Straese,Bruohs! 
l,Essen,Colonia,Stra:ubing; · 

-Trasferimento arbitrario,per ogni te 
ntativo di interruzione di isolamento 
totale con appello agli altri prigion 
ieri,nelle celle di punizione a ·Berli 
no ·- .fll:oabit,a Bruchsal,ad Essen,Stra~ 
bing,Preungeshe·im ,Fuhlsbuttel ,Mannhei 
m;nella o·ella isolata acusticamente ,e 
on controllo televisivo·ad Amburgo, -­
legati per. giorni al letto di contenz 
ione; -
-Tentativo di omicidio con la sottraz 
ione dell'acqua ·durante gli sc,foperi­
della fame a Schwalmstadt,Monaco,Ambu 
rgo ,Colonia; · -
-Bracci di concentramento per prigion 
ieri politici a Lubeèca,Stoccarda,Ber 
lino; -

-.A,mianettamento du'.rante la mezz'ora s, 
i •Aria ad Amburgo e a Lubecca; 
-L'inòarceramento che dura da due ann 
i e mezzo in celle speciali a Colonia 
- ossendorf,immediatamente accanto al 
le due porte principali di accesso al 
la galera -- mai pace;lo stes&o a Berl 
ino - Moabi~; -
-'fentativi di peiohiatrizzazione(tra•· 
tamenti forzati con psioofarmaoi)mpi 
ego di narcotizzazione forzata per ri 
lievi giudiziari(impronte,prelievo di 
sangue,urine,capelli •• • ); 
-Parlatori con pareti divisorie per 1 
e visite dei di.fensor1,nelle quali è­
possibile ogni oamunicazione politica; 
ad Hannover,Stocoarda e Straubing; 
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-Sequestro periodico di tutto il mat!_ 
riale di preparazione della difesa 
- notizie e c_orriapondenza - da parte 
del gruppo di sicurezza di Bonn - re~ 
arto SS; 
Campagne di stampa contro i difensori 
dei prigion~eri politici con contemp2 
ranae ' razziè nelle celle da parte del 
gruppo di sicurezza;criminalizzazione 
dei difensori dei detenuti politici ; 
-Sottrazione e manipolazione degli a! 

ti da parte dell'Ufficio Federale Cri 
minale; -
-Apertura puntuale dell'isolamento se 
mpre solo per pennettere ai prigionie 
ri che sono in mano alla polizia di f 
·are da testimoni e da spie al procesii 
o;ooaì a Colonia - OSsendorf,dove Jan 
Raspe rifiuta da aprile l'ora d'aria 
offertagli,perchè quella a.cui dovreb 
be partecipare è la stessa del repart 
o dei trasporti,con prigionieri diver 
si ogni giorno e scambiabili - una fl 
uttuazione .nella quale non è possibil 
e nè comunicazione,nè orientamento,Fi 
n'ora,infatti,tutti i contatti con al 
tri prigionieri concessi eccezionalme 
nte,si sono rivelati organizzati eco 
ntrollati dalla polizia(gruppo di aie 
urezza); -
-Terrorizzazione dei parenti con per_q 
uisizioni,ispezioni,ingiurie e osserv 
azioni pr!hma e dopo le visite,per met 
terli sotto tensione,affinchè essi ai 
iseano sv.i prigionieri nel senso volu 
to dalla polizia; -

Lo scipero della fame è,nell'isolameB 
to,la nostra unica possibilità di r8,! 
istenza collettiva contro la strateg,! 

· a della repressione dell'imperialismo, 
contro il tentativo di distruggere P.! 
icliicamente o fisioamente,ossia poli! 
i•amente rivoluzionari prigionieri e 
i prigionieri che hanno cominciato in 
prigione a combattere organizza~i.Di,! 
armati,prigionieri,isolati,questa è ;b. 
a nostra unica possibilità di impegn~ 
re le nostre forze fisiche e intellet 
tuali,la nostra identità di uomini P! 
r far ricadere la pietra che il pote!: 
e ha eretto contro di noi,sui suoi P!: 
opri piedi.Lotta è fare della debolez 



sa1forsa.L'iaolam.ento è l ' arma del ai 
ataa caroerafio contro tutti 1 prig}: 
onieri che sono decisi a non lasciar 
ai annientare in prigione ,a lottare o 
ontro la sperimentazione sull 'u'ano, i_ 
lavaggi del cervello, contro 11 pro~ 
:mma del sistema oa:rcerario imperiali& 
ta.Tengono isolati,per liquidare la ji 
oliticizzazione,in generale la resist 
enza in carcere;per poter sottometter 
e ancor più totalmente tutti gli altr 
i prigionieri,che ancora non comprend 
ono,nonostante essi soffrano , non pose 
eggano nulla e , came noi,non abbiano a 
ltro da perdere se non le loro catene. 
Sollecitiamo tuuti i prigionieri isol 
ati a combattere con noi contro l ' iso 
lamento . L'abolizione dell ' isol~ento­
è la condizione che dobbiamo ottenere 
con la lotta se l ' organizzazione auto 
nama dei prigionieri, se la politica r 
ivoluzionaria , se la lotta di l iberali 
zzazione in carcere deve diventare un 
, .• possibilità realistica del contropo 
tere proletario ;nel quadro delle lott 
e di classe qui,nel quadro delle lott 
e di liberazione dei popoli del Terzo 
e del Quarto mondo,nel quadro dell 1 in 
ternazionalismo proletario o di un fr 
onte unitario antimperialistico di li 
berazione nelle prigioni e nei campi­
di concentramento dei prigionieri di 
guerra nelle parti del mondo dominate 
dall'imperialismo . 
!UTTA LA FORZA AL POPOLO CON LA 
CONQUISTA DEL POTERE ! !· ! 

Lil3ERTM' CCI'! LA LOTTA ARMATA 
ANTIMPERIALIST,A ! ! ! 

I prigionieri della RAF 
settembre 1974 

rLR5H! \ 
Alcuni giorni prima di Natale a Milan 
o,azione di boi~ottagio alla Standa d 
i via forino;danni per milioni di lti 
e. 

Il 1° gennaio "Situazione Creativa"a 
Quarto Oggiaro - Milano. 

OOITBOinformazione 
IN TUTTE LE LIBRERIE • 
Abbonamento per I2 numeri L,15,000 
Numeri arr.:O,L.I.OOO(in· ristampa) 
n,I-2,L,I,500;à,3-4,L,I,OOO; 
n.5-6,L.I.500. 

•SENZA PADRONI" giornale dell'assemblea 
ea autonoma dell'alfa romeo; -

All'ALFA ROMEO di Arese continuano le OTTO RUHLE "dalla rivoluzione borghes . 
azioni di boicottagio:viene sistemati e alla rivoluzione proletaria"L.500 -
camente tolta la corrente eaettrioa,c edizioni g,d.c.-caserta. . 
ausando così il fermo di alcune caten t---------------------11 
e di montaggio.Nessun compagno è stàt "FARFALLA M.F.N.P." n.2 L.300:via 

·o. scoperto. - gardenghi,2-43039 salsomaggiore(parmal 

Nei primi giorni di gennaio,riunione · 
al centro social e di Quarto Oggiaro 
sul tema:le comuni,mementi di lavoro 

. autogestito,contatti, 

t---------------11 
"FRAKK" L.300 c/o Mino Lippolis ,via 
E. Fe:nni,2-700!3 Castellana G,(bari). 

"Libero Veneto" L.I50 c/o Pizzi,via 
Torni-31021 Mogliano Veneto. 

Presa in esame anche la necessità del t---------------------1 
"Voce Operaia" bollettino interno(Ma 
rghera,Padova,Senigallia,Roma, Zurigo) 
L. 200 c/o Pizzi (V.sopra) . · 

superamento del "festival"decolonizza 
to "Situazione Creati va" (I3-I6 giugno 
'74)con un campeggio(ult1:mi I5 giorni 
di giugno '75)per incontri ,creativit 1---------------------1 
à,ecc .• ,Il luogo è. ancora da trovare";' 
chiediamo la còllabor.azione di tutti. 
Contemporaneamente:Conferenza Informa 
le Internazionale delle organizzazion 
i rivoluzionarie "radicali". -

E' pronto il manifesto per affissione 
sui grandi magazzini tirato in elio~ 
afia,costa L.I50;può essere richiesto 
(minimo 20 copie )a:Edizioni Puzz" cas. 
post,395 20100 Milano, 
"Il Buco" Via Adige,II-Putignano(bari). 
Franco Esposito,cas.post,2461-Napoli. I5 febbraio al' centro sociale di Quar 

to Oggiaro - Milano - ~situazione Cre 
ativa" .Circa trecento persone ,musica= t---------------------1 
poesia-videotapes ecc ••• Dalle ore I7 Altri manifesti in eliografia L.200: 
alle 5 del mattino dopo. "Situazione Creativa",Colpo di mano 

a Santamonica" ';Rumore! ! ! ", "Questo cada 
vere è squisito, è Frank Zappa", "Crea te 
invasioni".Richiedere "Edizioni Puzz" 
cas.post,395•20100 MI. 

"S" (Situazione)ciclostilato L.200 
Alfredo Ridi, Via del palazzo bruciato 

Un gruppo autonomo dii. compagni, ha de.!:_ ,32-50100 Firenze •. iso di effettuare un'occupazione per ._ __________________ _ _. 

TEL. 

0'1.-
l i_:n. 9 C 9 j4 . ------CAfEL LA PC.!'TA LE ~95·'2.0100 f1iL l'J;; 

riaffermare il proprio diritto-esig~n 
za alla casa . I suddetti dopo aver eff 
ettuato un tentativo di accordo con I 
l comitato di occupazione .di Piazza N 
egrelli,formato per la maggioranza da 
aderenti a Lotta Continua,non trovand· 
o un ' appoggio in que•t'ultimo che olt 
retutto si è dimostrato redrogrado e- p z-z. , 1 
settario rispondendo alle nostre esi~ V N · i b H<i .-isfà.,.. p3 
enze con motivazioni clericali di til!. Puzz N, 1"1 IJO ,,{I 
o "voi non Biete una famiglia e potre r j,1e..1re c.ibre rie 
ste dormire benissimo all'ostello del 1-=-:--:=--:------.:_ _ _:::_::::::.:~:..:...=---.. 
la gioventù" e altre idiozie del gene PUZZ l'IUMlero VttÌ e: o~ Il.. P/IICE-
·re.In completa autonania vista la rea _ RE DELLA NEGLn/1"'\.UE 
ltà dei fatti e soprattutto l'1m.possi _ nL \.JIY 
bili tà di un accordo con i •conventi" e 1,1e (te eu, .. ~ rie • 
d,t occupazione , ab biamo · dee is o di pren 1--;A:--;b~b::o:n::am~e::n~t~o~"~E~d~i..:z~i!.o!.n~i~Pu-z_z_"_•_L_._5_0_oo_(_c_o_. 
dere contatti con tutti quei compagni mprende:Puzz periodico,numeri unici ma 
o famigli.e o comuni ,disposti ad effet nifesti); · ' -
tu.are un'azione che garantisca il dir Abbonamento "ed.Puzz . diffusione":L.IO~ 
itto-esigenza alla casa per tutti,sen OOO(oomprende:oltre l'abbonamento"ed. p 
za alcuna limitazione "religiosa on u~z"altre pubblicazioni italiane ed e; 
zzista che sta.Chi avesse notizia di- tere )---1 versamenti vanno effettuai' 
edifici ohe servano a questo seopo o i con vaglia postale ·intestato a :maxim 
ohi fosse direttamente interessato al ilian capa -
l'occr.upazione si faccia viTO al-, 20100-Cuggiono _{Milano) 

. _ ----cerchiamo ovunque compagni per d · 
Centro iffusione a·mano;sconto abbonati e dif_­

sociale di Quarto Oggiaro Via Val Tro 
mpia 45/a chiedendo del gr11ppo •s1tui 
zioRe Crea·Uva" • - '1llll/Jfl~ 

N.I esaurito 
N.~ nelle librerie .di Milano oppure 
ediz_ioni Puzz, - casella postale· 
395.-20100 Milano. · 

LE REVOLTE' - ed. "PUZZ" 




